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,-i< I ' Bue 'Mtli I giorni tniniie la Domenica 

àù sÉrfàénmnE 

. .Opg^!;0o.mpiou Teut.anni dacuhè IU)ma 
6 iréiiè'nta, 

Jl Bogno, il ÈDsptro di tanti martiri, 
di tanti patrioti', di ' tabti iionsatori, 
trorayii ftoalmeal^., aao ^aa^djiuonto il 

•giorno'^0 Boljtemb'fe,.()el ;187Ó. 
La.'bj;eoo)a di Porta Pi», era stato 

l'ultimo oolpò ohs eK'eTa atterrato ti 
potar» teihpùralédei' Papi. 
• fi ih' da'ta stórtoa e ohe rimarrà eterna, 
del ao si^ttemhre, non dalla s'ola Italia, 
ma. da: t a t ^ . i l inondo, oivilé,; merita di 
venir Boleiinemente festeggiati!. 
_ La civiltà ha ìàfatti^'affermati un.'ano 

"gratìdeì''^iM(tó, e,(a,|stessa véra e parai 
religi^jnij ài .Odiato, il [Citi regnò -non] 
iera. dì .qitfS(o 'monda, dovette ralle-; 
grarsi del grande avveaimenta. 

£ iuye.uo i nemici dell',ijuit& nostra,! 
ai,',a'r^^btiattbno,per .ricongqiijliare il'per-
jiito damiiiio: .Eoma è,'e ddvr&resserel 
senipre delllitaliaj'&iitba è intadglbile, 

Cpal hjj'prooljiluHtó'ìl''jElè Angusto e 
fea^e; "òosij '^fgi'Ohii tutti gli italiani. 

ir:.;..' '.< in '^ntànibre. 
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ViVa if I 

GosanffilJi'eiibe il Códreè penalo 

( ! ', i .. . [. 

. Sijtto .qMesto. titolo, la Capitale ipubi 
.blioa : . - . ; . 
' ' . 'Quando'ièri «bbiamo rilevato le af-
fermaziohraetla'stampa Qri8pina,'l'ntó rùo 
alle dirnisssioni dell'uo. Doda, ch'essa 
dide insnsBiatéliti, soggiungemmo òhe il 
fatto reiìlatnava.'I'à sapienza gìaridioa 
dell'on. guardaaisrilti. 

l ì i ì u • - ^. ' ^t I j.n • r • 

,:, Bravapip m orrore. i 
. : . l l guàyilasigilli avayji già prevedute 
il fatto, e l'aveva olassificato oon dna 
articoli del Oodìce penale. 
. II priiifQ dei due a'tticoli è il 27E), 

còsi ooncjepitd :• 
, « Il pubblico nfficial{3, che nell'esez:-
oizio dello sue funzioni, forma, iì], tutto 
o' in jpaflé^ 'un 'atto falso o 'altèra un 
atto, véro, ov.é ,n'e,possa derivare pub­
blico e. privato .upa'nmento, è punito con 
la r.e(ìljmone da.cinque adodici anni. 
• 1 Se'l'nfttò facbia'fedé pei'legge sino 

a querela di falso, lei reolu^iom è^\da 
oUà à qwinifiòi: amii.., », 

. .|j'^Ur0i dei due articoli, il àncaessivo 
27@, AUSVuè Q^ meuo esplicito,nò.meno 
chiaro : 

' « l i pùbblico ufficiale che, ricevendo 
0 firmando un jìào''-dèiresercizio delle 
sàefunjijoai, attéstaoome veri e segatiti 
atla'elùa'presen'ia fatti'o dichiarazioni 
non conformi a verità, od omette oòWeca 
te ^(?f(!/i(araÌ!'o{>i|,'dà',(ni, ricevute, .ove 
De possa derivare' pubblico o privato 
nocumento,' è punito'con le pene'Sta-
fallite con l'articolo precedente »,'. 

Alpplicbiamó questi due at'tióoli al 
caso presente. 

1 giornali d i .Cr isp ic i narrano ohe 
l'onorevole Doda non si è dimesso dal 
ministero delie finanze: s questa nar-
razipue è confermata in più modi', e con 
pili telegrammi successivi. 

D'altra' patte, coltri organi peiJsonali 
di Orìspi asserivano ieri che il re aveva 
accettato ' le dithissioni dell'on. Dada, ed 
inoac.icato d.e.ll'w'e?'!?» l'on. Giolltti. 

JBJia'ultanu quindi due coossgaanzs 
8'ifidenti. ! 

I Se l'on. Dada non ha duto le dl-
missióni, queste non' pónevano 'essere 
aco'ettate. 

2! Se queste dimissioni fucpup pre­
sentate al re, dovrebbe esistere n'n atto 
falso, e cplì'atto'falso esisterebbe'pari­
menti un falsario. 

Chi è questo falsario ? 

Non importa sapere ehi è : ci lì avreb­
bero pensare il procnratoi'e del re a 
ricercarla, ed il ministro dell'interno a 
scoprirlo e denunoiarlo, 
' CIÒ ohe h fuori d'ogni ddbbto, &'Oho 

i giornali di Crispi affermano l'esistènza 
di ;nu atto, in seguito al quale vennero 
prese !e deliberazioni già annunziate.: 
e òhe gli etossi giornali aggltiilgnno, 
che l'atto ìirntatq d';tl Doda ndd esisteva 
sicchS quello presentato, doveva essere 
evidentemente falso. 

Sia pure che il Dc^da abbia scritto 
0 telegrafato, ohe' le dimissioni le avi'eb 
be presentato al Caviglia dei ministri : 
Is'diitildstoni non osi^tavauo, erano con­
dizionate, e siccome non si pad alterare 
nò in'tuttoi né in'pat'te, un allo pub-
hlioo, 'è .non ài' piòàt lestàre comi'vero 
ad accaduto un fatto, che non k ancora 
acàail'dto, uè î  vero, la falsità dell'atto 
diverrebbe evidente. 
. Volendo liberarsi dal Djda, manca­
vano forse i mezzi costituzionali e cî n-
formi a verità per farlo ? 

'Abbiamo l'artioolo'SB dello Statuto, 
il quale dice : 

17 rs nomina e revoca i sui ministri. 
Si poteva, quindi, ì^evocare l'on. Sei-

smit-Doda, non far credere all'esistenza 
di un atto falso, per fingere d'accet­
tarne le dimisaioni. 

Cercando le attenuanti, ai vorrà dire 
forse ohe si voleva risparmiare a un pa-
triotta l'onta della révooa ? '> 

Sì cade nella menzogna. I primi ohe 
affermano non eas<i,r vere le dimissioni 
dell'on. Doda sauo i giornali di Cclspi. 

E ' nel Piacoloii. Napoli,organo per-
eoniile di Orìspi, ohe abbiamo trovato, 
colla' data- d^Bc^ma, i famiiài lelogram'' 
mi'nei nnàli ai diceva che'Doda non ài 
era dimesso. 

L'oUta dunque si voleva intligg''re, ma 
senza asaniuerne la responsabilità : o 
più precisamente, mentre al re si sa­
rebbe téiégrafatOi contrariamente, 0 no, 
al varo, che Doda aveva ollerto le di­
missioni, peeohà le acoettasse, coi gior­
nali officiosi si voleva far sapere che 
il ministro delle finanza era stato re­
vocato 1 • 
' Ben lungi dal risparmiare lo sfregio, 

si 'volerà'quindi ag'griivarlo, folcendolo 
serpeggiare colla potenzialità della ca-
iui^nìa. 

Pretèndbraaai forse che'ess^ndp l'atto 
necessario, e dubitando che il re con­
sentisse ad una revoca, mancass'i un 
modo ooèlitìizìonale di venire' ad una 
salui;iai;e ? 
. . liispondono 1 precedenti, e .ric.aoaiauo 
io gola a chi ia tentasse, anche questa 
menzogna. 

DutUnte il sco'ondo ministero' Cairoli; 
abbiamo avuto un ministro delle, finanze, 
il Grrimaidì, che si pose in coptratldi-
zione aperta col programma del mini-
s,tera ; e fu in quella circostanza, che 
nacque la frase « l'aritmetica non 6 una 
opinione ». 

.[I (Grimaldi, iuritatu a dimettersi, 
ricusò. 

Che si,fece allora? 
Si,'cauvocd il Oonsiglio dei ministri, 

e! deliber,trano le dimissioni in m.iS9a, 
e sì ricompose il ministero, mindando 
il Grimaldi' a meditar - l'aritmetica in 
compagnia del 'Perazzi, 

Xon si crearono neppure allora de­
gli atti né delle dimissioni che non e-
aistevano : ai agi, socondo le norme 
della C'istituzionee delli morale, e ai 
usoi dalla,crisi. 

Ma se i giornali di Crispi narrano 
< il vero, quanta accade oggi è qualche 
[cosa di cosi obbrobriosa, che gli estremi 
' del fatto si potrebbero ravvisare defi­
niti dal Codice pénale. 

Ora, che il Dodit sia andato 0 ri 
uianga, ohe reati'nelia vita politica 0 
se ne ritragga, 'è questione secondaria: 
l'uomo scompare (%iVànti ai principii, ed 
il miniatro si occlissa davanti alla co­
stituzione. 

Si disse che questa sta nella forma, 
più ancori bhs nelle 'sa'nsiutii: o qui 
ogni forma ai'Ompare. ' 

Abbiamo lo sQa,ttp di impeti e di 
passioni brutali, ohe si, scateuan.i. oul-
l'impeto inconsiderato d'un uragano, e 
tutto calpestano, tiitto distruggono. 

La stampa di Crispi non ba neppur 
pennato, anufiiiafando da un Iato ohe 
il re aveva.a(V>9^l!aj:o le dimissioni del 
Doda, e propalando dulPaltro ohe tedi-
missioni non fs/«fBitc(no,.ch'essi reoiva 
il più grande oltraggio al re, cui nei 
banchetti a nelle,feste sotounl, si pro­
diga l'upitQto. di lenlfi ? 

£ l'onesto.cittadino, ohe vive in lUn 
ambiente sereno,' faori delle pa.ssioai 
politiche, quale "fiducia dove avere 
iu questo (Jove^-n.o, no! qnale si vedono 
inventati atti pubblici chi non esistano, 
per abbattere una persona ed innalzarne 
an'altra ; 0 propalate affermazioni false, 
per far credere ad una revoca anziché 
ad una dimissiom ? 

Questi metodi' di Governa non son 
fatti p«r l'Italia: .SIpdgiiii agli animi 
gentili la violenza brutale e irriflessiva, 
e rlpugiia alle cosciéuz» oneste questa 
mancanza di;^ocupo,l.i,.ch9 non bada ai 
mezzi pur di raggiungere il fine : ohe 
anzi, potendo raggiungerlo per lo vie 
costituzionali ed oneste, preforisoe l'ar­
bitrio 0 la inenzogha. 
, « Saremo inabili, ma siamo onesti » 
diceva Benedetto Cairoli a Pavia: e 
contro quella frase fu dei più violenti 
a scagliarsi 11 Crispi. ' 

A nudici anni di distanza, quella 
frase, risnona ancora, e gli atti del Go­
verna di Crispi, non le hanno ,data 
soltanto l'attualità : l'hiinnn oonvertita 
in molesto susurro, che deve tormen­
tare l'oreccìhio inquieto dell'on. Z'^nar-
delli, chiedendogli : i E tu ? sei diven­
tato così ubile, che non ti ricordi d'es­
sere stato onesta ? » 

Wi IT'tLSLBA 

L'arrivo dei Rsalia Firenze. . 
-. . Il Re. eJ il Prinoips di. N.ipnli sono 
jerl arrivati da Perugia alle t',30i a Fi 
renze. 
- lirano alla stazione arloeyecl.i. il Juoa 

d'Aosta,! ministri Grippi e Bertojé Via­
le, tutte lo.autorità civili e.-militari, 
molti senatori e dspatati to'Jcani,S.M, 
appena arrivato parlò a Crispi e strinse 
la mano a tutte le notabilità. 

(iuinilioi minuti dopo il Re, arrivò 
la Uegina a cui lo popolane fiesolaùe 
offrirono uno splendido mezzo.di mar­
gherite. 

Il Re, la Regina, il Principe di Na­
poli e il duca d'Aosta, salirono, in una 
vettura di Corto a quattro cavalli 0 si 
diressero ai Pal;izzo Pitii 

La folla acclamò ai Reali. 

Il docreto famoso I 

La Gazzetta Ufficiale pubblica quanto 
segue, testualmente : 

« Con Regio Decreto del 14 corrente, 
il commendatore Federico ^eismit-Doda, 
deputato al Parlamento,, ,ha oessato 
dalle funzioni ,di mipistro dello finanza. 

Con: R. Decreto di pari data al cgmm, 
Giolltti, ministro del Tesoro, fu affidato 
l'interim del Ministero delle finanze. i> 

Quest'annunzio mostra l'esattezza di 
quanta fu già pubblicato ohe non s| 
debba cioè parlare di dimissioni per 
parte di Doda. 

Piocdntt'ttotizie sul liceniiamenta di Doda 
Ecco delle notizie placanti sul licen­

ziamento del tnlnistro Selsmit-Duda, 

L'I rulazione fatta ftl re dall'on. 
Criflpi por raofloilinndargll la'firma del 
decreto con oui il Doda veniva esone­
rato dal servizio,', termina teatualraanle 
cosi : 

« Il rogno di Vostra Maestà é sem­
pre statò ispirato alla lealtà ed alla 
cortesia; quindi il governo che vi serve 
deve ispirarsi alla stessa lealtà a cor­
tesia verso una potenza alleata. Mi 0-
noro di partecipare alla V.'M- d'aver 
sospoio dal servizio e dallo stipendio — 
per lo stesso motivo ohes. mi costringe 
a presentare il decreto riguanlante il 
ministro Seismit-Doda — il prefetto di 
Udine, 

II. re fece rispondere a Crispi da Rat-
tazzi ohe oonoseava li fatto d'Udine, 
avendolo rilevala dai giornali, e ohe 
era felice di trovarsi' pienamente d'ao-
coi'do Col suo primo ministro, 

SI assicura nel modo più assoluto Ja 
-esattezza' d i queste frasii 

'La posizióne In oui si'trova II prefetto 
Rito. 

, EJOO l'esatta [losizione del comm. /titp, 
l'refetto di (Idine. .Egli vonno sospeso 
dal posto e dallo stipendio ; ma il de­
creto di collo,eainento iu aspettativa 
non è ancora firmato. Però si crede 
che fra qualche giorno .Lt punizione 
gli sarà tolta e che gli sarà data una 
nuova destinazione. 

Crispi arrabbiato. 
L'on. Crispi, 'n chi lo ha avvicinato 

ieri l'altro;'B''in.istrò irritatiasimo per 
il fatto d'Udine,'Disse clio' i'oi».' Doda 
doveva abbandonare il brachetto, e si 
lagnò amaramente per ia sconvenienza 
dai brindisi del deputato Solimbergo e 
degli altri oratori. 

Lo viitìme del banoh'elto. 
La Sera dice che tutti, i.funzionari 

chejag^jistevaiio ai banohet.ta||(li„,Ù,dine 
furo'nò'"puniti. Furono 0 saranno,'pil.ni'ti 
quindi similmeMto il generale ' qui di 
presidio e il Procuratore del Re. ''Per 
tiuòi il generale. Di Leona -venne col­
pito' da un trasoclo. . 

' Pel b'anbhetto di Firenze, 

Secondo il Diritto, per desiderio e-
epreaso di Crispi, l'invite al banchetto 
di Firenze pel ìlH settembre venne esteso 
a ta t t i i deputiti e senatori. 

Può darsi che l'on. Crispi annuncierà 
nel suo discorso il programma della 
nuova legislatura. 

A oausx della ristreiozza del locala 
del Circolo Artistico, il banchetto in 
onora di Crispi si farà ne) foyer dal 
Politeama. Prevedasi che gli aderenti 
oltrepasseranno i 300. 

I OQolalistI di Roma. 
I socialisti di ]ì,oma terranno tra 

giorni una riqnlo'ne per decidere se 
debbono .farsi, r.ippresentare al Con­
gresso socialista internazionale, che si 
deve adunare prossimamente ad Halle, 
in Germania, 

Pel quarto cenlanario della-iioo'perta' 
dell' Amer.'oa 

L'altro di si è riunito il Comitato 
romano pei' i fesleggiamenti da farsi 
nella.ricorrenzi del quarto ceutenario 
della scoperta dell'America. 

Venne deciso che intanto nel giorno 
ly del prossimo ottobre vorrà posta 
una Corona sul busto di Cristoforo Co­
lombo al Pincio. Noi giorno pgi del 
centenario verrà inaugurata una lapida 
nella chiesa di Sant'Agostino; si or­
ganizzerà una commemorazione a si 
dfii'à un banchetto a 4iJ0 poveri della 
città. 

Un'infornafa di senatori. 
Si assicura che all'aprirsi della nuova 

Camera verrà fatta uii'inlornata di cin­
quanta senatori. 

La fornitura del viveri per la marina. 
In seguito alle prime offerte dì ri­

basso, la spesa per la fornitura dei 
viveri per la marina dal 1 gennaio 1891 
ni 3J giugno 18193, reslerebbo ridotta 
da dicìotto milioni a 14,143,410 lire. 
Il 9 ottobre si farà l'incanto definitivo. 

II prete irredentista. 
Quel pretadalmala(l^oliteo) ohe ha par-

looipato allo dimostrazioni irredentiste 
per lo scioglimento del " Pro-Patria , 

si 6 sottomesso al cardinale vicaria e 
ata facendo gli eserolzi tpirìtualii • ' ' 

Giovanelle olie^anno'a farli-Mon'aofiB 
8 PariBl. 

' Una decina di ragazze -romane-sono 
partito per Parigi, allo -soopo! dì in­
dossare, in Franala l'abito monaoala per 
ritornare poilin Italia. : 

E ' un nuovo modo di. alnde'rs le 
leggi contro le monacazioni, adottato 
dai "partito olericale dacohéi'ei -sono 
incominciati a sorvegliare <i monaateri 
dìiiRoma, . i 

I! oholera : a 'Maasaui. ' 

h^ Rifot'ma dido ohe il cholora a 
Maasaiit don ha ' nuUa di allarmau'tb. 
Gli'èiirópei colà residenti finora ne s'ctno 
imtnuni. ' ' ' ' 

Il deputato Franchettì membro ' dol 
Constglto cojoniala,,' ha» ricoazifitd a! 
suo ooiigedo appena scoppiata ,it oholera. 

Li\ Qaxisèiia yif/t.aiale pubblica .tin'pi?-
din.anea obbligiinte^ i b^stimepti,prove­
nienti, da Massana di rsc^rsi ^ U ' ^ i p a r a 
per una quarantena da stabilirsi ,vplta 
per volta, ' ' 

Per delimitare i oonfini frari lal iàelUn-
ghilterra in Afrioa. Il '30 settembre è 

atteso a Roma Bering,' r'ésidente inglese 
in Egilito, il quale viene a partecipare 
alle conferenze che avranno luogo al 
Ministero degli esteri per la dolimiia-
zione delle rispettive sfere d'azione in­
glese e italiana.nsll'Afrioa orientale. 

MA: ES'rEt t» 

!Unà'impor|onto ilióhiarAZionfe «^l.freycfnei. 
Al \hanbhettO! offertai dar.-Ktieyciaet 

agli ufficiali esteri aCa.tnttray, i lK|uistra 
pronunziò una allocuzione io cìii disse: 
sono ben nate le nostre Inteozìoni^pa-
cilìcho ; la ibrza del nostro eaecoito 
nòli' pnò ' inquietare nessuno. 'Boside-
rì.imo solo difenderei con sacoesso se 
fosèitao'assaliti. 

Il governo ff^no^se e i ilaz'i'tulle sete 
I Debats smentiacano che il governo 

sia intenzionato di colpire le-sete-con 
nuovi diritti doganali: -

' Tumulti, in Poripgallo, ' 

Lis6ona,:9. 
lori sera una squadra dì otto agènti 

di polizia insultata e tempestata di 
sassi dai. tumultuanti, rìspose.ooD colpi 
di rivoltella. Accorso allora la guardia 
municipale.' 

'I tnmiiltuanti sì rifugiamo in un enfiò. 
La forza vi sparò parecchi colpi ferendo 
alcuni avventori. Quarantadue individui 
vi furono a r r e s t a t i . ' ' " ' " - - • 

II Re chiamò a Lisbona i consiglieri 
di Stato che si trovavano in missione 
all'estero. 

• Roohefort s'ohiaffeggiaio ad'Óstenda 

h'Eclair annHUzia ohe Garnivot, of­
feso da un articolo di Rochefort pub­
blicato ìieWIntransigeani andò ad 0 -
stenda a schiaifeggiarlo in uii catfè. La 
lotta avrebbe seguitato 3J Carnivet non 
fosse stato cacciato brutalmonte. 

I tedosohi e la tratta degli sollievi a Baga-
moyo. 
Il commissario aggiunto dell'impero 

a Zanzibar constatò ohe nessun pro­
clama ufficialo esiste • che permetta la 
tratta degli snhiaviaBagamoj'o. lifalaa 
ogni notizia concernente l'autorizaazione 
tt quel mercanti di schiavi di farne la 
caccia e incatenarli E pure infondata 
notizia che mercanti di schiavi siensi 
recati da Zanzibar alla costa per eser­
citarvi il loro mestiere. Dicesi' che il 
proolama di cui si parla fu diifuso da 
un arabo ioiluente per trarne part i to 
in modo subdolo e m iligno-contro i te­
deschi. 

La rinnovazione dalla triplioe 

I.a Tribuna ricevo da Vienna che 
l'altro Jori un altissimo personaggio di 
Corto assicurò cho la triplice alleanza 
fu rinnovata fino al 1897. 
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IL FRIULI 

li'imperatore d'Austria quftolo prima 
decorerà, coma Nigra, aaoha Criapi, 
della gran Crooo di Santi) Stefano in 
brillanti. La decorazlope aar& accom­
pagnata da un sovrano antijgirafo. 

Anoh'e la Franchi? 

Ija Paim rilieve da Breslavia la no­
tizia ohe Pranoesfli) tìiasfippe avrebbe 
patrocinato .presso l'iniperatore Gn-
glielino l'entrata della Francia nella 
triplice allennsa, 

A proposilo del movlnienro rivoluzionario 
dei Canto» Tioino 

, À'ounl, giornali esteri hanno pubbli-
outo la Babà «ha il movimento rivolu' 
zionario nel Cautoii Ticino sia stato pro-
mosao 0 quanto meno incoraggiato dal 
Governa Italiano, il quali) si proporrebbe 
di atinpttersi il Cantoj) Ticino. ; 

Quésta 'soiiiooB Invenzione, ohe nes­
suno si è ourato'di mnentire perche non 
ne<-valeva la pen.i, 6 «tata raccolta sul 
serio dall'orgaDo magno del Vaticano, 
i'Osservalore Romano, pai:, ragioni ohe 
è troppo facile comprendere. 
' XI giornal'e clericale fu- suoi 1 poco 
iugegnosj' sospetti dei giornali esteri, e 
scrive chsi il Qurerjio italiano 6 conni­
vente nel moto ifivolttsionario dei radi­
cali del Ticino, ed accenna per' conto 
suo a pretese provvisto d'armi e trat­
tative relative ud una eventuale annus' 
aiono del Cant><n Tic.no al Rognu d'I> 
talia.' '' • 

Vltalie si d i la brlgj di oonfatare 
l'Ossecuatore del. Papa, e scrivo ohe 
nessuno pensa alia annessione del Canton 
Tioìno.'a soggiiiage ohe i giornali esteri 
che i'aoòolaero, quella vooo dannò prova 
dì' malafede e di assoluta ignoranza 
dellq cose nostre, 

L« liluazione nel Canton Tioino. 
1 priuoipali capi dei due partiti li­

berale BO-'inaérvatDre del Caaton Ticino 
farooo .'chlBinati a Berna per vedere se 
vi-è modo di compórre ainiolievolmeate 
le divergenze. Ieri è giunto pure Kuerizli. 
Il Consiglio federala spiega unii grande 
attivili per ottenere l'accordo. Si erode 
cho vi nns(<ir&, 

l i Canton Ticino ora. è assolutamente 
tranquillo. . ' < , 

DALLA PROVINCIA 

ispiratrice di concordia e di studio nei 
voler semp^ grande e rispettata la 
nostra patina, 

Nella tansta ricorrenza il Municipio 
vi invita por po.;o a sospendere i voari 
lavori por raccogliervi.alle ore l pnm.. 
nella sala oomuitale onde oommomorare 
questo ^iurtio aaiennDj e quindi uniti 
andar, «t'dtfpprra uhs--ooroiia di Bori 
sulla iapido del'nostri'caduti nelle bat­
taglie della indipendenza. 

0opo di ohe avrà lungo la g à indutta 
gara del tiro a segno 

Vi prega poi di imbandierare le vo­
stre case, illuminandole \» sera alle 
ore 7. 

Viva il Be - - Viva l'Italia-
Sun Daniela 10 settembre 1890 

ha. Giunta municipale : 
N. Hainis 
F. P. Toi-an 
N, Maneschi 
C. Sosterò 
C. Ani. Ronchi-

La Società del Tiro a 8i)gno ha pub­
blicato poi da canto suo il seguente ma­
nifesto : 

20 Sellembre. 
Conaittadini ! 

Quest'I data ricorda all'Italia il più 
classico e fausto giorno. U » t u n 1 l'ai-
ma Città, sede del mondo cattolico, 
per virtù di Popolo e per bravura del-
L'eaeicito si liberò da quel poterò anti­
nazionale, ohe per tanti secoli la do­
minò. 

L'Italia ebbe la sua Capitale. Il aa-
otiticio di tanti Patriotti, in quel giorno 
il Dlu de' Popoli, premiò, 

Ricordiamo sempre il 2 Sellambre 
1870 questa data segna per la nazione il 
mumimte più solenne, più grande dhtt 
si possa da Popolo civile ricordare. 

Ne' tempi dì asplrazioue alla nostra. 
Capitale gridavano 

Roma 0 morte I 
e lo at'sso grido ripeta la nuova gene­
razione perchh sempre R-jma resti al­
l'Italia. 

Viva l'Iialia ~- Viva il Re 
Viva Roina intangibile. 

S.Oauioie, 19 settombrc 1890-
Toran Bar. P, Presid., doti. Borio-

luzzi V.Vicepresid., Bortoluzzi 0., 
BoHslxizzi U., Pellarini F., Riva 0., 
Tomada V. • doti. Vidoni 0.. Ci-
coni B, Segr. 

Il 20 aattemlira a S Daniele, 

L'pp-, Municipio di. S. Daniele, in oo-
caiionà' dall'anni'i'ersitrió patriòttico &é\ 
20 sottémbce, ha pubblicato il' seguente: 

CóficiUadiki ! 

Sono decorsi venti anni dacché ebbe 
luogo il più gran fatto -del nostra se­
colo, <che sognò una nuova la^i- nella 
storia d'Italia e del. mondo. 

Il vostro Municipio non trova inutile 
tammeutarveio, poron& ancora pieuo 
di tante speranze, perchè ci Impone 
sempre tanti dovari. 

Àiioora k l i ro e parlante, il quadro 
del sacro decennio di smanie, di irre­
quietezze, di .marlirj, di audacie, di 
sublimi t'untativi precedenti l'acquisto 
di Bomai < 

Un popolo intero allora fortissima-
Imente volle, e riesci, 

'.L'imagioe , di questo scoppio della 
coscienza' nazionale uop si alteri, e, 
corno disse un nostro grande, non si 
ecclissi mal neli'obblio, ma sia, sempre 
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— Povera fanciulla-., povera fan­
ciulla.- ' diBSo egl , è dunque ben vero 
che mi amate?.., 

— So l'amo? esclamò Esmoraldu, 
domanda se l'amo, oli ciolo t... 

— Ma, da quando ?. . 
— Po. sempre 1 , , . io vi amo, Kaoul 

dal primo istante in cui ci siamo in­
contrali , . , lU cui vi hanno prcsontatu 
a m e . . . ma non mi sono accorta vc-
ritmeutd di quest'amore che in ap­
presso... A-llora, era troppo tardi 1... Voi 
avevate.abbaiidon.ao l'albergo del To­
sali d'ofo, e tutt'i miai passi per ritro­
vare le veste tracce sono st'Ui mut i l i . . . 
Da quei momento, Raoul, ho vis.suto 
pensando a voi, e nou vi 6 stuta un'ora 
osila mia vita, in cui la vostra imma­
gine non sia stata nel mio cuore ud il 
vostro nome anile mie labbra-

'— E da quel tempo, domandò il si­
gnore de la Tremblaye con aria di 
dubbio, p da quel tempo, siete stata 
fedele alla mia rimembranza . , . fedele 
al vostro amore ? 

Esmeralda I , . . diss'ella con solennità 
Raonl, ve lo giuro. 

. . - iB .v la l io , id settembre. 

Sooieti filodrammatioa a Saereti fllar-
monioa, 

Aoceoamiuo altra volta alla rlaortii 
Società illodramiuatioa, che è tait ' ora 
fiorente e dalla quale non sì desidera 
più se non una maggior cautela nella 
soelta delle pioluzioiii, giacchi: l'ultima 
di domenica scorsa, non sembrò una 
delle migliori per nessun rispetto. Di­
cemmo anche che la filodrammatica a-
vrebbe, molto probabilmente dato vita 
alla tllarmouica, ma questa previsione 
viene ora smentita dai fatti ; poichò non 
si riuscì a raccogliere neppure una firma, 
tanto che i suonatori si costituirono in 
società da soli e nominarono il loro 
Presidente. 

Non sappiamo qual ordino di consi­
derazioni abbia influito sull'animo degli 
egregi signori avianesi, perchè vi si 
rifiutino proprio tutti, ma udimmo ripa­
tere ohe resta a sperare ohe il Presi­
dente colio fila di cui dispone, saprà 

•• Un sorriso, lievemente incredulo sfiorò 
lo labbra di lui. .Esmeralda scorse 
questo sorriso e ne indovinò il senso. 

— A h i esclamò, el!,i, voi dubitate I.-. 
— Mia cara fanciulla, mormorò il 

.signor da la Tremblaye, mi credete 
dunque la stravagante pretensione di 
chiedervi conto del passato ? 

— É vero, risposo tristamente Esrao-
ralda, qual conto potreste chiedermi ?. . . 
che sono per v o i ? . . . ohe v'importa 
quel ohe sono stata e quel che ho fatto ? 
Abbastanza mi conoscete per sapere che 
non ho diritto che al vostro sdegno... 

Raoul voleva rispondere, ma Esrne-
rald^i non gliene lasciò il tempo, e pro­
segui : 

— Ed intanto, piuttosto che di esaere 
infedele alla vostra riniambran/,a ed al 
mio amore, sarei morta conto volte 1... 
Non vi chiedo di eroderlo, ma questa 
è la verità... 

Raoul non rispose. Egli girò uno 
sguardo, distratto in apparenza, su tutti 
gli obbietti che lo circondavano, o dopo 
un istante domandò : 

— In casa di chi ci troviamo f 
— In mia cisa, balbettò Esiucralda. 
— A h ! 
-— CIÒ vi maraviglia ? 
— No, cortamente!. . . per voi uuliii 

è troppo belio!. . . nulla 6 troppo ricco 
né troppo lussosol.. . Solamente... 

- - Ebbene ? 
— Ebbene I debbo farvi i miei com­

plimenti sulla vostra rapida fortuna,.. 

arretioere uno per volta moUiasimì, e 
persuaderli ad entrare in noeletà Se ciò 
avverrà, noil lu sappiamo, ma tntle ci 
induce a credere dt ii, poiohè altrimenti 
i soliti partiti, creerebbero i soliti, ran­
cori dei quali farebbaei a meno molto 
volentieri, lìld il nostro Comune, perdio 
non potrebbe Imitare l'eeempio di molti 
altri, dando-:nn. pioonlo. euasidio, men-
alle ? Npn Bàrebbe un onoro pél' paeaói*il» 
possedere una Società filarmonioa ? 

Udimmo anche con piacere, ohe,dno 
giovanotti di qui, avreobero" composto 
mia commedia ciascuno, le quali dal giu­
dizio d'intoiidiluci, sarebbero raccoman­
dabili per il nostro Sociale, non fosse 
altro che per incoraggiare i compositori 
a studiare ed a ritentare in seguite altre 
prove. 

Desideriamo quindi di vedorle in 
iscena quanto prima e ad opera com­
piuta ne dart-mo ragguaglio. Nemo prò-
pitela in patria sua. 

Un critico all'opre 

t>o i i ( eb l» ! t , 18 settembre. 

Questioni operaia. --

A parziale rettifio» 'lolla oirtóliua 
speditavi oggi col treno 593, devo dire ; 
ohe gli operai addetti al nuovo inghiaia-
mento di queati staziona ferroviaria, è 
vero oh.' nosp'sei'o i Imo lavori nella 
mattinata; ma che grazie i questo òapo-
oggiunto signor Aristide Koucoroni, nel 
pomeriggio ripre-iem's-rviziu', sulla «s-
sicurazione che «11.i sera aarebbo giunto 
1' ufficiale [legatore ( dopo però diverse 
sollecitatorie -jppuiito dovute .all.n zolo 
del signor Ri i ioroni) , Gli oparai lino 
a tutt'oggi erano stipendiatilo r.igioiie' 
di lire 1.8(1, ma furono però avvertiti 
ohe col giorno di domani, lu loro mor-
oode sarebbe siala ridotta » lire l.6'J, 
perchè le giornate ai sono alibr.iviaie. 
Gli op'-rai in parte iiròtiialaroiio, ed 
allora fu deciso ch'i obi voleasij aiidar-
sene, fuoess.) pure al comodo ano. Di­
fatti una gran parto domattina pieii-
derà il treno di ritorno. li'Ainininisii'a-
zione è nel suo diritto, poii lo matto 
in dubbio, quello però ohe' resta di si 
ouro è la .paga miseranda data a quelle 
povere creatura ohe par un tozzo di 
pane, devono lavorare come tante be­
stie da soma-

Come vi dissi, essi non sono del paese, 
ma vengono da paesi relativamente lon­
tani. Colla paga oggiridotlà a' lire 1.60, 
come possono vivere o mandare quel 
anssidio alla famiglia, specialmente nella 
residenza di Pontebba, dove tutto ,è «aro? 
Dissi ci vorrebbe un po' di umanismo, 
lo ripeto. 

SigrtCìrl Amministratori reto adriatica, 
avrete anche voi delle fimigiie, anche 
voi.dei flglj ohe .dumandaiip pana; ora 
ditemi : so con 32 soldi, .potreste man­
tenere voi e le vostre lontane famiglie, 

. tì vero che avete ragione, poiché se 
volete accettare i mìei pitti, accettateli, 
S8 non volete, «iota padroni di rifiutare, 
Ma ; mangia quasi' osio o salta questo 
fosso, 6 uno di quei detti ohe dovreb 
tero avere fatto il loro tempo, in ispa-
oialità per chi presia l'opera sacrosanta 
della mano d'opera. 

(Juosta sera giunse l'ufficiale paga­
tore e gli operai ohe domani portìranno, 
furono saldali del loro avere. So poi 
positivamente, olio anche quelli cho ri­
mangono, partiranno entro la sottimana, 
non essendo disposti ad accettare si duri 
patti. 

Vi terrò informati. 

Tai 

Dappoiché siete ricca, iion é egli véro ? 
— -Si, rispose Esmaralda, ricchis­

sima,., ' 
— La fortuna non f.i la falicità' disse 

filosoflcataente Raoul; ma vi contribui­
s c e . . , Avole oreilitiiti),' mia cara? 

— Amico min, ella gli disse con 
voce lenta e gravj, mi aooingo a con­
fidarvi il sagralo della mia fortuna .'. 
Questo è porre ìa mia vita nelle vostre 
man i . , . ma sono conlenta . . . Se non 
mi amate, voglio morire,.. 

In questo momento, l'orologio posto 
sul camino del aalottino, suonò le sette, 
Raoul ai alzò 

— Vuoi tu sompre morire ? disse ella 
con voce Infranta ed irriconoscibile. 

— Si, sempre. 
— Eljbeno, moriamo insieme. 
— Che I esclamò Raoul. 
Esmaralda si appressò ad un piccolo 

fortiere di lacca. No toccò una molla. 
Il mobile ai apri. Su di una tavoletta, 
illustratla di pagodi e di marni inni, 
ella preso una bocceitina di cristallo, 
pieno di un liquore limpido o traspa­
rente come l'acqua di roccia. Poscia, 
ritornò presso del camino, tenendo la 
boccetiin i in mano. 

— Che cosa è questo? domandò 
Raoul. 

— Un veleno ohe fu'mìna e non fa 
soifrire, 

— Ve n'ò, abbastanza per dne ? 
— Vo ne anrobba abbastanza per 

cento ; un ago b ignaio in questo veleno 

m t n r t i g u n c o v t ^^ settembre, 

Uii annsgaiDmto. 

Je r sera versò le 7, fu pescato il ca­
davere d' una giovane ooptadina, come 
almeno ssmbrfxlal veatìto, dell'appa­
rente età d 'anni 18 o ì O . Nessuno ha 
saputo flftó 4ìl.'*ora diÌé;'?;'ohi l'infelioe 
fi^tse, n#i'ie «'((.tratta, d^Jputo , suicidio, 
p,-'oomé'9'iÌ)are 'pit^rsliiaMSv'lM^tin do­
lorosa accidente. 

Vólti anch'io andare sul luigo, e non 
posaó'negaro d' aver provalo un eenso 
di disgusto, nel vedere, l'infelicp morta, 
gettata sulla nuda' terra, ogg.itto dell» 
pepa pietosa punosiià del pubblico. .An­
che il silenzio della morta va rispettato. 
DI più vorrai domandare cosa servano i 

-carabinieri, se le guardia sampestrl sono 
obbligale a guardiare il cadavere. 

' ' '* # 
P.S. L'infelice '^liseramente perita pelle 

acqnu dal L'idra,, s! olilama certa !Ìiui,_ 
cosi li sopfanóme. Nativa di Riisdodo,' 
si trovava a San Vitodi Kagagna'qiialo 
domestica. ,rer sera la Vittoria Mint, 
pregò. > suoi padroni a voler concederlo 
alcune, ore per andar a salutare i goni-
tori a Rnscledo. Inveco l'infelioe si di­
resse alla volta del Ladra, e sia caso, 
0 disgraziata intenzióne, come forse pare 
più verosimile, l'infelice precipitò nelle 
freddo aCqua del'Ladra. 

Questo è quanto ho potuto rilevare. 
La giustizia saprà forse darci spiega­
zioni m'aggiorì. ' 

Ripeto intanto 'a faccio rilevare- Il 
modo .curioso col quale in simili fatti 
ì cirabinieri soiolgono il loro dovere; 
perché a. loro deve spettare la guardia i 
(té! ciidavare, e non ai poveri guardiani;, 
•campestri. ' . . ,• 

H, B: 

VUtl iMt» i l» l I n v o r n , Il giorno-
16 còrran'lo certo Antonio Zonardo fu 
Angelo di Vazzola', operaio addetto al , 
molino di Giuseppe Cedoìin di-Ciiiale • 
di Vito (Vito d'Asie) essendosi troppo ; 
avvicinato alla ru'ita principali) • venne ' 
da questa travolti, e rimase informa 
oadavere. 

m t k ^ k GITTADINà 
9 0 s e t t u i u b r o . ' Oggi, ricorrendo 

il. ventesimo anniversario della rivtin-
dioaz ona di Roma, dal verone 'del' Pa­
lazzo tlivico e da parecchio case delia 
città, pende eaposta la bandiera nazio­
nale. 

f j r l i i l nu i p c f i l 'X.& s o U d i i i b r c » 
La Società friulana dei Veterani e Re­
duci dalie p i lne battaglie, s&ih, rappre-
scu.tata alla inaugurazione dalMonù-
mento a'- Vittorio Élmannale a Firenze, 
dal Presidente dei lisduoi fiorentini, co­
lonnello Edoardo, de B.irfoloineie, i'r^,-
sidente del Comitato,e all',inaugariìzione 
del Monumento a Garibaldi ad'Estc'dal 
cavaliere pirof. Alessandro Prosdiioimì, 
Presidente dei Comitato estense. 

• * ' . . . 

# * 
Olirne negli altri anni, oggi a cura 

della Sicietà suddetta, venne deposta 
ai|a corali», di fiori aul Monumento in 
Udine, a VittorioEmanuole e a Garibaldi. 

• * 

.- # « 
Oggi pure, secondò la consuetudini, 

vengono elargiti dalla Società sussidi à 
25 Boot effettivi. ' ' ' 

K > ' n r r l v o d n l P r r f e H o . Ieri 
col treno diretto delle 5. 5 pom. arrivò 
nella nostra' città il Prefetto oomm, 
Giuseppa Minoretti. Erano a riceverlo 
alla stazióne ferroviària, )V,.Cuasigliere 
Delegato cav. Garabaj II maggiore dei 
Keali carabinieri cav. Vogliotti,'l'ispet­
tore di. H. S. d o t t ; Bertela ^d altri 
funzionari della Prefettura, ' 

El h i t n c U e t t o «lei p l t t i r l . A 
solennizzare l'aimivoraariai della fonda­
zione della Società dei pittori, questi 
ai raduneranno domani domenica alle ti 
pom. nelllosteria. Blasoni fuori porta 
Pracclimao a modesta e geniale simpo­
sio. Circa una trentina di pittori' par-
leciperannoall'agape fraterna, nella quale 
a quMto'o! ' dicono,- non: mancheranno 
discorsi d'oconsioqe. e qualche diverti­
mento umoristico. 

ti I i an( ! ( i c ( i t6 di'!! ifeàliBVÌ'la). 
Domani ì calzolai, in numero' di 'trenta 
circa, andranno a S. Daniele ove avrà 
luogo l'annuale banchetto, : 

T r M i n v l M H ««fì inri i V a l i n e S^ 
D i i i i i e l c Domeillt-a' 21 corr.uiroóle-
raono i aegtlenti treni straordinari. 

Di Udina, a S. Daniele,!-» 
Partenza da, Udine port.i Gemona 

alle 3. li^ pom.; arrivo a S - Daniiele 
allo 4. 44 poni. — 

Partenza da S. Daniele all'^ 7. 38 pom. 
•arrivo a Udina porta Goraòiia iille 9.01 
pom. •-;- . ', • • , ,1-' . 

Da Udipò'a PaKagna..-p. 
Partenza' da Udine reto adriatica alle 

3.80 pom arrivo a'^Fugftgiia.a 4. 'ii pòm. 
Partenza da t'agagda-àlle 5.30 póni, 

arrivo » Udine porta. Geinoua. alle 6r20 
pom. — • . . • ,1. •; 

l*rtog;i ' ikinini t de! 'pezzi di musica 
che la Banda olttaillna: 'eseguirà' do-

1 mani m settembre' alle ore 1^130 
pom., sotto la:Laggiaiimadioipale: 

1. Marcia " Andianoo.» Ert i . 
2. Sinfonia "Stélla dèi Nord, Mey'erheer 
3. Vaiznr "Eco delie fi'iirèate. Arnhold ' 
4. Scena e Duetto " Rigo '• 

letto „ Verdi 
6. Finale " Aida , Verdi 
6. Polka "* Edelveiss „ ' Stirobl 

jU.c>:«tt(q^g;r.>(;i(^)^i»,;£:!iea i pr^^zi 
praticati' oggi sul!a"no8lra piazza : 
.Frumento, all'ettoi;,dB'L. 10.60 a 17.— 
Segala, „ „ 11.60 a U.60 
SrapotuMo,'„' - „ U. lS 'à '—' .— 
Uiallona , 12 25 a 13,76 
6ranptui;cgi nuovo , .; „ 11,25 a- Jip.90 
GiaU'onoi.uo nppyo ^ . j , , 18.35 a -JT.— 
Lupini' "'•.', •. ' , ,» B — a. B.50 

i!U[<'rii''<itu.«l«lic Cvuttvia Ecco 
i prezzi praticati ,l)ggi ,siil)li. nostra 

uccido tanto, presto e tant'i ^iearamfints 
qiiantò una palli' al ciuoro. 

Ella posò la boccettina sui camino, 
preparò due bicchieri, li riempi a mezzo 
di un brillanta vino di Lagrima-Cristi 
raccolto sul Vesuvio, a disse, ripi'en-
denbo la.hocoettina ed aociiigeiiijoiii a 
sturarla ; ^ 

^- Andremo a di'vidèrceVe. 
Ma Raoul la fermò. Da un istante, 

egli non voleva più morire, Ei aveva 
ooinpre.?o, in tutta la sua estensione, 
l'amore realo, linmenao, esclusivo di E 
smeralda, La pesante soma della sua 
noia e della sua tristezze era sparita 
come per incanto. Ei non si risovvo, 
niva che di una cosa, cioè che !^sme-
ralda lo amava, e ch'agii aveva appena 
venticinque anni. Cosi, quando Esma­
ralda,. sbalordita, si volso, Raoul o 
sciamò i 

— Invece di morirà antrambi, nou 
va! meglio vivere insieme ? 

Allora R'ioul raccontò ad Esmeralda 
la sua storia. Ma questa volta, non 
inventava un romanzo, coma in quel 
tempo in cui entrambi erausì incontrati 
sotto ì pericolosi auspici del buo uomo 
Benoit. Dicova semplicemente la sua 
vita per intera, e tale quale, era stata. 

Quando Raoul ebbe finito, Esmeralda 
aveva la fabbro. Un vivo incarnato lu 
colorava le guance, lo sguardo scintil­
lava di uno splendore simile a quel del 
diamante. Ella era di una incomparabile 
beltà, Raoul mormorò: ' 

piazza : 
Pera 
Pesche 
Uva 
Corniole 
Pomi 
Prugne 
Susino 
Fichi 
Noci 

al quintale' i la 'L. 12,— a'SÒ 
. „ • '• i ' l ' ( ) . - ' a ;46 
: •„• ;,' 8 0 . ~ à '60 

,'',. .. '„. ii— a .20 

," •• „ ' 2 0 . - a " 2 2 
, • ' . ' 9 . - a 12 

• „ •• , iì.^ a-25 

Suii>ti ' i ra ili Q t A t r l c l . Era ,da 
qualche tem'po òhe /è filatrici dello sta-
bilimentò'Frizzi in queata''citlà si' la­
gnavano delle ' uuitteroed inulte alle 
quali, secondo esse, erano assoggettale 
,(iaj direttore, meBtre.oiòiin'p.xasato mai 
tt'yv'enivi», . .. • ; 

Dòpo il mozzo giorno di ieri espósero 
i loro lagni desiderando dàl''dire(tòré 
l'assicnraziline'ohe codesto »talìo>lìi cose 

— Ho ben fatto di non raòr"^^él!•. 

,••• ,•',-• ,.' .xxvi}.i , , ._ 'u:''...\... 
. Dopo ,1$; ultima parole del signor de 
la Trembloye, fuyvi uu momento di 
siionzio. 

Poscia, Raoul soggiunse : 
— Tu' sei là mia- vita '.\. spetta' a té 

ora di parlare, hai promesso di pale­
sarmi, il segreto della tua fortuna , .; 
ti aspetto,,. , 

— Oh I sarò molto brave, rispose 
Esmeralda, ma, primieramente, ascol­
tami.,. 

Raoul fé un gesto che testimoniava 
la sua attenzione. La glovanutta .sog­
giunse : 

— Dopo una eslatenza come la tua, 
dovi essere ài di aopra del progiudizi, 
non è vero ?... 

— Per fermo! rispose Raoul. 
— Ebbene | se ti si offrisse un assor 

luto dopsìnio,.. un potere senza limiti 
iijfinitn .. ' insomma la intera potenza, 
a condiziona d'impugnare cantra queeta 
società che tu odii una ' guerra cocuita 
ma terribilo, in cui tu saresti ' vinci­
tore . . . accetteresti ì • ,• , : . 

— Te lo giuro I , . . Si, accetterei. 
— Allora, Raoul, questo potere, que­

sto dominio, questa intera potenza, lo 
tj l'offro... ' 

—- Tu! Esmeralda... • 
— SI io . . . io, la povera Esmeralda... 
Uu trionfante sorriso sfiorò |e labbra 

della donzella, 

http://Tic.no


IL F R I U L I 
Mimanantgi 

aveene issolntamente À cessare. E aio-
cnmn s'ebbero rieposta negitttva, le ft-
Intrici nel pomeriggio «bbandonarono 
il Invero, , 

; SetiKa entrare nel tnetllo della ooea, 
u.<aeiviamp,;sqUanta oUe,qoel.le lavora-
i l ic i , mal ^ompedsàté ed aggravai:» da 
un lavoro lungo e pesante, meritoreb-
bjro un tr i t tamento più eq[ao e meno 
'fiscaUi, 

Dopo seri tto, ,cjuftnto sopra appten-
diamo che le fìlaùioi più tardi tornarono 
kl lavoro. 

t l i i b m g i i o t a r d i v o . Stamane 
' varali la dieci in via delle Carceri un 

villico cadeva accidentalnienta nella rog­
gia. Venne toato estratto a cura dei 
e ildati ivi di gaarilia, non avendo su­
bito alcun m<le. 

C o a i i t o r n i i i l i » r r i i i l n n o . Oggi 
fc uscito il primo numero del periodico 
pjpolare settimanale i l lustrato, dal ti-
t j l o C'ismorama friulano. 

C / o n n c n p « | i « l n r e « ( ( l i m a -
naie. Siamo pregati di annunciare 
ohe giovedì 25 curr. uscirà la Qrcnaca 
piìpo/iirè '.sellimanale, in aosiituziono 
tleii'hclip'endenle Ffiulano ohe sa rà 
diretto dal big. Giovanni Italico Jaoob. 
., p'dhb'imaniento amino costa lire B. 

Jj'Hifioio del giarnale è posto in vìa 
V!llaltti,N,,.,3,0. 

v.,.C!<i>nÌil«l'« a c l l ' o r d l i i » àtrgU 
nV.int'Mi- I-sigtsori avvocati di qae-
ato-Oollegio sono invitati a intervenire 
ai funebri del onropianto collega oav. 
Rvv.'Alessandro Delfino, i quali avranno 
luogo lunedì prossimo alle ore 9 di 
mattina. 
• : • i Li Presidenza. 

' V4'tV<>'» M ' M K t o n a l e . La marie-
iiet,t|stlaa compagnia Bcccardini, questa 
serS diAi : « Un . Conte ciabattino » 
Oaflifial lo girando « I briganti Calabresi » 

i i l n V e n l i n o i i t o . Dall'ufficio di 
P, , i4. d( Udine 6 stata rinvenuta nna 
i^pnet^ jd'prb da l i . 100, avente una 
foglia ól^e la reddo facilmente riconosci­
bile, Olft-ha perduto la moneta stossa 
o c l i i ne fu derubato, potrà riaverla 
presentandosi al detto ufficio. 

' " j i ' M r i u A a l i i n c a t u r e p e i I t n a i -
Itiiilm he brave madri di famiglia sono 
avvisate ohe presso la premiata pestio-
èeri^ dei fratelli Dorta e comp. Udine 
in,-'V'u Mercatoveoohio, trovasi la tanto 
liòotniita.ta'rina alimentare pei bambini 
iriuilei Nahrniehl. 

Qiiestà. farina ohe in Germania 
è nilivursalmente adottata per la nu-
iriaiiunu ^all'infanzia ai ciimpone di ot­
time ai'StaiiM uiitirienti, come ne fa fede 
l'atle.'.latò. rilasciato ai signori Dorta 
d?iÌ;òBV. Nall ino, Direttore della stazione 
Hpeiimi'ntale, al quale fu sottoposta per 
l'èaiiiiìe chimico. Già il medico D'Agos-
tttti-ja fece adottare al la propria clien­
tela con ottimi risultati. 
• 'Si vjnde in isoatoìo da L. 2.50 

e r e s i o la detta pasticceria trovansi 
pure g l i squisiti .biaeotii, uso inglese, 
della dittw A." Donati, Koraa. 

J j i l v p l n x l o i i e n c H n m e d l c l u a . ~ 
Lurìiiiicii niO[|eriÌB coi lumi della bfittario-| 
logiti'i propende u credere die la vita dai 
geniti parassiti pato><eni non è compatibile 
ccie '̂.niio stato .purfettaiLeote normale delle 
celUilii del nostro'organismo.. Cosi si'crede 
cbe lina deficiente vitalitji di èsse, o la pre-
senni'li principii eterogenei, nccidontalmeDte 
0 m ibosaraonto acconiulati nel nostro oorpn 
possiiio e^sci'ia condizione dello' sviloppo 
progr.ìssivo'' di essi. Però rorganisiQO umano 
quiiti.lo può dirsi di tror.irii nello stato rior-
miilo e perfettamente sano ? Moltissimi sono 
qi^elli che già fsordicono viziati e deboli 
qomà'i'litifaiici) e miijlti quelli elle lo di-
Ventsnò'in'seguito l'att'icco di un'infezione. 
Einn^e potente la necessiià per l'umana 
nntnra dì rimedi che riparino al disturbo 
indoUo negli organi dalle subite infezioni. 
Lo .Sciroppo del Mrfzzolinì di Roma, è il 
più energico che si conosca e vale inoltre 
pei' 1:1 sua azione potentemente aiitiparassi-
tariit a dubelLire tutte qu' Ile malattie a de-
corsj cronico che la moderna medicina ri­
tiene iiifettive come il tifo, la miliare artri-
tidi, il reumatismo, l'erpetismo, la tuberco­
losi e la siblide. 4 

Deposito unico in Udine presso la fiirmi-
cin di G. COMliSSATTl — Venezia, far­
macia fiOTiNER, alla Croco di Malta, (ar­
maci:! ItealeZAMPlKONI — Belluno, farmacia 
l'OllL'Iìl.lJM — Trieste, fnrinacia PRE.N-
U|.NI, farmacia PEUONITI. 

Giulio dott. Delfino e famiglia, Ca­
terina Borgomanero - Delfino, oomm, 
IVaiioesco Borgomanero ed i nipoti, col-
l'animo straziato da vivo dolore annun­
ciano l'irreparabile perdita del loro a-
jaat'seimo 
AteantitÈAvo oav. avv. WtoKlno 

f i spjt t iv i fratello, sorella, cognati e ni­
poti, avvenuta jeri aera alle ore undici 
munito dei conforti religiosi. 

Una prece 
I funerali avranno luogo lunedi 22 

corrente alle ot-eft nntlmeredinne par­
tendo (lil la casa in via della Posta n. 
SS. 

Udine, SO settembre 1890. 

Annunciamo cut (l'dire la perditi) 
avvenni i iH' o ••• i l p'im. del 'un, oav 
Alessandro Delfino. 

Era un uomo meritamente stimato 
per lo suo doti, dai colleghi del foro e 
da tutti q u e s t i che l'avvioisavauo. 

Era uomo d'indole mite o galantuomo 
in t u t t a l 'estensione della parole. 

Copri anche ciriche pubbliche es­
sendo consigliere comunale da molti 
anni, ITu anche assessore, e da lungo 
tempo poi presiedeva l 'Istituto Renati, 

La sua pe^lita sarà sentita o n dn. 
loro da tutti, e noi ai paranti del com­
pianto e caro estinto, mandiamo l'omeg 
gio delle nostre più sentite condoglianze 

La redaziont 

OntiervnBlOMl u i « t « u r n l a K l C l > e 
Stazione di Udine - R . Is t i tuto Tecnici.-

19 9. 90 

n«r. rid n 10 
alto.m 116.10 
ììv. del mare 
Umido, relal 
Stato d ciolii 
Acquac^d ra 
|(direzi)ne 
^(vel. kihm. 
Term. e nlìg 

T., . » . . ,> . • . , ( massima 21.7 remper Itera j ^ i „ , ^ ^ 12,2 

roniiier.itura minima all'apertn 13 5 

T e l o K r . k i n i n i * l a i ^ t f i w r l c o . Dal-
l'uffioio centralo di RoiUi. Ricevuto alle 
ore 3 pom. del 19 9 . 8 0 . 

Prolabilità: Venti del 1" quadrante 
girante a E . 

Qualche pioggia specialmente variante 
accidentale. 

NOTA AULECaRA 

In ttn ristoratóre di quart i oitegoria, 
un cl iente, dopo aver lottato eroica 
munto per un quarto d'ora coi denti, 
colla fiirchotta e col coltello coutro una 
bistecca impenetrabile, chiama il ca­
meriere : 

— Questo è mulo, o & cavallo ? 
— .Ma, signore ! 
— Ascoltatemi ; se è mulo, non ho 

nulla da osservare, perchè il mulo è un 
animale ostinato e testardo ; ma se è 
cavallo, io trovo c h e a quest'ora avreb­
be dovuto lasciarsi addomesticare. 

* 
* « 

Al ballo. 
Enrico ha ballato molte volte con una 

signora esageratameutenie scolacciata. 
— Conosci la signora con cui hai 

ballato tanto volte ~ gli domanda un 
amico. 

— In molta parte ~ rispose sor­
ridendo. 

* 
* • 

11 dottor A, . , al dott r lì... 
— Voi mi avete reso un bel servigio 

durante la mia assenza 1 
— Come ì 
— Io vi affida dei malati che sto 

curando da parecchi anni, e voi me li,, 
guarite in uu mesel 

Ultimi Telegrammi 

P u r i s t i , 1 9 . , B ' arrivato Giers. 

I J i i l b o • )»> IS. Il Kc dopo «ver 
conferito coi presidenti delle Camere e 
coi singoli oiiiisiglieri di Stato, ha in-
caricato Mirteno Ferrao delle forini-
zioiiH del Gabinetto. 

m GIRO PEL MONDO 

Un'avventura leooata al principe di Galles 
Notizie da ÌVlontièal (Canada) riferi-

sconn una strana avventura capitala 
giovedì ser.i al principe Giorgio di Gal­
les, nipote della regina Vittoria. 

i l principe Giorgio passeggiava per 
le vie di Mentre il con due amici, quando 
una banda di sei individui di brutto 
aspetto ai avvicinò, domandando denaro. 

Il principe e gli amici risposero con 
un rifiuto, e siccome la banda dei va ­
gabondi aveva assunto un atteggiamento 
minaccioso, il nipote della regina Vit.. 
toria e i copipagni, senza frapporre in­
dugia, si ge t t i rouo loro addosso e li 
oonciai'oao per modo, che cinque dei 
bricconi si diedero alla fuga. 

i l principe aveva da sé solo tenuto 
testa a tre degli assalitori, 

Vedendo la mala parata, il sesto si 
recava dal commissario di polizia, ad 
accusare il piincipe ed i compagni di 
attacco notturno, 

L'accusa venne creduta, o nonostante 
le loro proteste, il principe e r compagni 
furono arrestati e condotti dal commis­
sario di polizia, il quale non tarda a 
riconoscere l'identità del principe, che, 
coi compagni, fu rimesso in libertà. 

Ma intanto l'accusatore, al pari dei 
compagni, se l'era svignata, 

VENEZV 16 

Rend. Itsilsn» SVggod. 1 genn. 1891 
, 6»/, gjd. l lujl. 1890 

Asioai Banca Nsilonule 
, Banca Veneta ex di iil, 
„ B l a » di Ored. Ven. nomln. 
, Hocletk V u . Coatr. numls. 
, ,!otanlllclo Vonez. Une «|ir. 

Obblig. l'rustito di ITeaeiia a premi 

arista 

Cambi aGon. 
Olanda . . . a V, 
Qermftnia. . . 1 — 
Francia. . . • » — 
Belgio 8 V. 
L a n d » . . j . • 1 — 
Svl'zora. . . . t — 
Vienna-Ttlds. 4 ~ 
Bancon. anstr. — Fead da ìO tr. 

da a 
98.58 — .— 

27?.—:—.— 
3115.—|-.— 

281.—!.^— 
36. -iilli 

a tre meii 

da 

100.45 100,05 

26.15 26. !i 

33fl.Ì/8 —'•— 
237,8/1235.76 

133.30 

•26 Ih 26.28 

Seoatt 
Banca NazIoatilB a °/t. ° . 
Banco di Napoli 6 'U -^ Interessi su antlci-

pizione Benditi S V> e iiteli garantiti dallo Btato 
sotto fonsa di Conta Cotr. tasso 8 p. — °/i. 

B o v a e 

578 
713 
008 

1785 
7.9 

150 
H7 
72 
8i 

187 
100 

TOnWO 19 
Ileud e. 
Eend, Bau 

Al. F. Med. 
n n dor­

erei!, Mob. 
Banca Nsz. 

„ Saba). 
Credito tder. 
Banco Smn. 
Banca Tiber. 
Comp. Pond. 
ÒMSa SOTV. 
'l.T. a. ta... 
„ B in. s. l'Ond. SI5 
B&n. Torino 497 

GENUVA 19 
Rond. ó Oio 98 
A.I)au.NaB. 1770 
Ccod.M. ital. 815 
Ferr.Merid. 717 

„ Meitlt. 581 
NsTig. Gon. 371 
Banca Gea. 485 
RalHn. Ziico 342 
Societii Ven. 
C. V. s. t'ran. 
» » » l'Oi"!-
„ „ „ Q e m . - -

nOMA 19 
a. 1. 60[0 e. 9S 

_ per fin. 9G 
E. rtal. SJio «i 
Banca Bem — 
Banca Oen 4SE 
Cred. Mob. OlE 
A. B'err. Mar. 7 1 ! 
A. a. A . r ia 93E 
A. S.Ifflinob. 431 
Parigi a 3 m. 9i 
Londra „ 35 

BERLINO 19 
Mobil. 17, 
AuMriftche 118 
L imbardo 
Read. Ital. 

LOSDRA 
Inglos. 
Ital-ano 

MILANO 19 98 
Rend. r.. 96 

9 1 . — 

100 
25 

19 
96 

60.-

680 
4831  

laio — 
SóO 
.172 
240 
ISO 
137 

Itònd. fine 
Afeditorr. 
Baili» Geo. 
Lànlf. Ross 
0<|t. Osntonl 
Navig. Gen. 
I>U. Zuccb. 
Bcvrenzionl 
S ó c Veneta SlSiiiO-
Obbl. Mefid. 290 6 0 -
,naóvo30{o !00 47-
Vau. a rista 25 

Limd. a 3 m. i2 t 
Beri, a vista 

.- a 3 mesi 
Meridionali 

FIHSMZB 19 
Itend. l u i . 98 
Camb. Lond, 

Francia 100 
A. Forr. Mer. 713 

Mobillal'o 816 
VIENNA 19 

50.— 
90.-

óo!— 

1/16 
1/2 
ao." 

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Banc% Naz. 
Napol. d'oro 
C. su IParìKi 

0O8 
16 
248 
069 

8 
4t 

3n--

80— 
17— 
6 5 -

2 5 -
7S— 
05— 

84-

C. »» Londra 111,16— 
Rond. Anot. 88 90— 
Zoccb. Im î. 

PAHIGI 19 
Rend. P . 30[o 98:85— 
n . 3 0 |o por 06 | 
Itend. 5 0;o 100,60— 
Rond. ital. 96:69— 
0 . su IjOndra 26 27— 
Oous. inglese 95i3/18 
Obb. forr. it. 341126— 
Camb. ital. | — -
Rend. turca 18 3 3 — 
Ban. di Parigi 867 — 
Furr. kinis. 501 16— 
Prestito ogiz. 494 60— 
Pres. spag. est . 78 8 6 — 
Ban. discon. 536 — 

ottomana 034'12— 
Cred. fond. 1303 
A i . Saes 2390 

DISPACCI PARTICOLA.R[ 

MILANO 20 
Rendita ital. Oli. 13 sera 96,30 
Napoleoni d' oro 20.13 

VIENNA 20 
Rendita austriaca (carta) 87.90 

Id. Id. te.) 89.60 
Id. Id. (oro) 103,90 

Londra 11.23 Nap.8.96 
PARIGI 20 

CbiuBura della sera Ital. d&.SO 
Marcbi 124.25 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
A L E S S A N D R O BUJATTI gerente respons 

Produzione 
m P U S VACCINO 

per il dottor Carli Giuseppe 
autorizzata con decreto ministeriale, di­
retta dal dott. Bassani Giuseppe e dottor 
Francesco Oisoo — Breganzo (Vicenza). 

Una gocoia che serve per innestare 
dieci persone, lire 1.80. 

Qrnnde ribasso commettendo più 
goocie. 

SpedUioni gratis di opuscoli, tarltfe 
e campioni. 

Servizio prontissimo accurato e franco 
da ogni spesa. 

Rivolgersi alla Bi t ta Giuseppe dott, 
Carli — Breganze. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

PREMI 
PER LIEE 

XJn milioneqimtlrocenlomila 

Unniitionnlreocntricinquanlamilo, 

Un mHionetrecentomiia 

Un niilioncducentocinquaniamila 

On inilionedueccn tornila 

Un ìnilionecentocinquantamila 

Un milionecentoini/a 

Un. mitionecinquantamila 

Un milione 

NovecentooU'intamila 

Novecenloainquantamila 

Novecentomila 

OUotteniocinquantamila 

Otiocentomila 

Srltecentoainquanlamila 

Scilecentomila 

Seicentooinquanlamita 

Seicenlmnila 

Cinquecentocinquonlamila 

Cinqucaentomila 

Quafll'ocenlocinquantamila 

Quatiroceniomila 

Treoenlooinqudnlamila 

Treccnlomila 

Vuecentocinquan tamita 

Duecentomila 

C'en locinquantamila 

Centomila, ecc. 

sì possono guadagnare facondo su­
bito acquisto di un gruppo di oin-
qne Obbligazioni del prestito a 
premi Bevilacqua la Mass , il cui 
completo e regolare servizio è as­
sicurato sopra gli interassi ohe 
produce un capitale garantito dallo 
Stato, custodito.dal la Cassa De­
positi e Prestiti, amministrato dalla 
Banca Nazionale nel R e g n o d' I-
talia. 

Prossima estrazione 
30 Settembre corr. 

Prezzo dei gruppi di cinque 

Obbligazioni 

L. 62.S0 
Programma deltai/Ualo e bol­

lettini d'estrazione sempre 

La vendita è aperta sino alle 
ore 19 pam. di lunedi 29 eeltemljre 
corrente presso le Sedi e Succur­
sali della Banca Nazionale del 
l ieguo d'Italia, e presso i princi­
pali Bancbieri e Cainbiuvalute. 

Per schiarimenti rivolgersi alia 
Banca J?.lli CASAt lETO di F.soo 
via Carlo Felice, 10, G E N O V A , 
incaricati dell'emissione. 

A V V I S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

piiiiìr 
GOLliEASTinNFPiRilOVeOTO 

Il sottoscritto da oltre trentaoinque 
anni lavora l a | t n i - < « f i i l i n l u l col 
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile dello aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. N e costruì per chiese, 
por palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, V i a Vio la 

Collegio Vittorio Emanaele II 
in 

CASTELSANGIOVANNI 
—(Mnoa ferroviaria Piacenja-Alessjiidria)-^ 

Classi e l e m e n t a r i — t o n n t e l a e -^ 
S lnnMila l i (daparegg iars i nel nuoToannò) 
I . i i eea — L'orco e o n i m e r s l a ! » e « » i < 
g t i e t o . 

C o r d p r r p n r à i o F i l n i Clo l l e j f t 
m i l i t a r i , n l l ' n e e n d e m l a n a v o l e c 4 
allak s o n o l n l u l l l t i i r e d i {Hodenai . 

Scuole particolari di l l n c n e a%r»-
• i l o r o e di m n a i e a . 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi clic giornali autorevolissimi henne 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altre 
parlicolnrili'i. 

l'or programmi e schiarimenti rivolgerai 
al f t l u d n o o di Cnstelsanglovanni ed alla 
Dirciione del Collogio ora assunta dal Vv, 
n . n i o v . M. F c r r e r l o , 

G. B. DEGANI 
e 1» < af K 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C f AL.ITÀ 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

HiatkZIO D'OTTICA. 

GliOOiO DB LOilBNISI 
VIA MURCATOVECCHIO 

U D I N E 
Completo as.iortirnento di occhiali , s i r ing i 

nasi, oggett i ottici ed inerenti a l l 'o t t i ca 
d'ogni fipecio. Ouposito <li termometri re t i l -
fleati e ad uso merlìco de l l e pit'i recenti c o ­
struzioni ; macchino e le t tr iche , pile di piii 
s i s t emi ; campanelli e let tr ic i , tast i , filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, a s su ­
mendo anche la collocazione in opera. 

PBEZZl MODICISSIMI 

Nei medosiin! articoli si assume qualunque 
riparotura. 

A V V I S O 
Il sottoscritto avvisa di aver ricevuto 

un completo assortimento delle ult ime 

novità 

MACCHINE DA CCCIHE 
A s H i i i u o r i p a i - H i B l o i i l e c n m b i 

a g h i e d H C c e s H o r i . 

—( Prezzi limitatissimi ) — 

Deposito : luiimpado a petrolio, inao-

ohine di rioaitibio, tubi a luolgncli. 

Rappresen tanza ; Concimi ariiflciali 

e materiali della premiata fabbrica lavo­

razione del legno. 

G I i r S E P l ' E B A L D A N 
Piazza del Duomo — Udì. a 

D'affittare 
varie s tanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazz ino , s i tuato 
in via della Prefettura, p iazzet ta Vo-
leutins. 

Pel le trattat ive r ivolgers i all'ufficio 
del nastro giornale. 

Collegio - Convitto Giorgioflo 

Castelfranco Veneto 
Si riapre col 16 ottobre p. V. —• 1-

struzioue teonioa ed elementare ~ Ret ta 
annua lire 390 e lire 870 , Si spedi­
scono i programmi a richiesta. 

Il Direttore. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Ciili adatta pel vino Cividino. 

Deposilo della Birra d! Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.IIi DORTA. 



IL F R I U L I 

Le Pr.neipA«,dì Pubblieità 

" 

indemoni dftJJafotowFo-per 11 JW«4i si ricevono ^QÌtisivainente presso l'Agenàa Pr.neip^k.di Pul 

Él'%: Ob|ieght^g|kJg- % f » If per'y't^fe^'o" jprèVsb'rAmjnlnisliraigiaae^del noatt;̂  g_fe5f#̂ ;;i 

yE,RO. gSTR^CjTTO .DllctW^l^Él 

i;E BIG M 
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'•MÌ/ricdo'rPm'-BÉniM CAmenpa delm),^ 

mU« in>Ji»nrie KapAHlXiwMl (fliio da l ,t86V 
-««sfwdK'B^eoHo dtttie85Hn tutfe'tevEsposixiom 

affilio bltiEtotflTfc ,.-:f- ^ 

i ' CBlVat tO i l i C a r a o d i K i l e b l ^ «Hrvn per ta pre-
p&kt'muh \tìeinMÌm'''A\ tilt 'èdtft|lélit(4;cotriib(irante bnido n p(|r 
m%li»rare e.«(ladira t>gDÌ"iorl8 dl'-niìuéstro, di salse, legumi^ 
e pimtì di camp. ; i i ' i _ ' ' '*^ 
,,fP,e9e,,Bsf,^(! oHra I* .iSlKflOlfdijiarifl «ówioiJild, à di grandi^ 

^^^a^flotitig Dfllu, finniglig, (),pra»vldo,iBej'80 coriobarante pdr |i9\ 
^pHijsooa^i^ebbl'i e a^mj^alate. „„;, , e, i 

C M - t T l S ^ ^ i à J L l ì è s i dalle oon - t r a f f av ' 
s s i o n l e £riCLÌta!25loni della Etichetta e.sQftRr, 
sula e dalle. spetlt"a.p5Ì02a|| in generale e 
apfeSaimeàte' €il qifeile .Ttn̂  vâ C[ portando a,busi-
Vamenta ilri^o^e X j I E S J E r " 

l 'ifolW Cflmp.iuriiii pni" r I ta l ia 1) «u,()c«»| 
l l£l | 

pni" r UallS B" «Mc«»fliri d. F R I D H 
J O P S T « prtjrià-'f !(>Hriàlpali'l)h)(iì|{cri e SaluriTsiPi>'''" >'ì| 
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c i VtìXHS 

l,<ll,U,>sat. 
J,>.1'.2(JP0111 

, 6.80 , 
. 8,09 t^ } 

Arrivi n PartM 
01 vanirli 
ara 4.^61 

' » «•IBI 

, i , s,i6;j 

•bMiKi» 
«Irottij, 

-^ànlbi»» 
osuibQs 

'?4«a 

lOVIA 

l iHtW 
omnilmt ,• 
omqlbui' 
iitfità • 

' .«sto 
oinBlba» 

uore 'Stomatico irfc'oilifwe'pite.: 

BIBITA • •ALL'ACQUA-,, ''SELTZ %• -SOBA '• 
'• • ' ' • •• • •'• • ; .1 i , , i 1 1 . . ' r , 1 u , 1 

OentUissinìò,'signQr,.,JB'ÌS'tj!iIÈJ, 
latooiJte'il stto ELlSll^ F _,, . 
«rfl2Ìona •jjei' la cura delle -.dlyorsa dléroifeniia ;' 'qUaO' 

Ho csparimentato larfeatooiJte'il stto ELlSll^ FRBKO crflNA',"é's6no,la<'.M'bite di d i r le-a i ' 
' " • " " " ' "ri'ottima pVcpBrfljiona •jier la cura delle-.dlyorsa dléroifeniia ; 'qteDlo « n ' esìMoiib 

aijaioàiidw ifreaolobili ». Uba trovato; sopratattb Bialto tìtllo neiliriclorotii negli «torimeliti 
esiMbnb caute costlluiscÉl ttii'ottima 

malvagie, o, anaioàiic! 
iKjvo?i cronici, pysti miidalla infeìlono palljstro, ecc. > • ; . i , • i - •= .,-' , , 

La sua tolloifjiijaida patte;dello,atoma«), rlmpatto,olle'altre pifcpatajionidì.FMroiCliina, dd alisao 
elisir uno.indiscutìbile preferenia a superiorità. , ' j „ , 

. , , • ; , „ . . „ j i»I. 8 E M O I . A 

1, . . .<.,Prof.di,CUn'fayf-hf>mtiia'é:VÙhivetiil&Mmp«U'' 

Si beve .p)'efeHbilnKnte.\prma dei pasti ed all' 

VMesi dai prinoipaii •Ì''t'M'^!»^''°ff^'^''^' 

.Sî ttóWife dk Rt0b'. ; 

\rd'dèi'WértUoM. '' 
)affè e Liquo^Miì ' • 

U.l- j 

'ÀtMt'ì 

Di. ocit-a 
on„6At »a%, 

;• '7.3Q m: 

, T.Bt'imV.' 
» 8.40 Jr;.' 
, S.20 p. , 
, 11.10 ant 

Mttg ' 

«KAlb. 
I diretto 

.•Ilio' 
eiMli). 
oUtit 

, esiailt. 
'alatot*) 

otii' 6'.—Hit. 
„ 9.— an i 

» Hf> 
a 8.80 ». 
« 7.84 „ DA BDINl 
ore?. 

JDINE... 
«aStf 

muta 

omnilms 

dìnnililu 

mìfito 

,mD 8.|o.iwt, ani < 9.16 ' si 
U.01.H, 
8,0.5 p. 

7.B9 S. 
i TRISTE il "»À.>rftM 

ore 7.8?'»ijt.l.òi«''8.101 
, , i t : i 9 > t . •'.•tf.-4-i 

1M''p: ' ' <.4pii 
,,8.4B,,p. 1 , 9.-f I 
, ' !a.4S 'p, I , 2.46 I 

IJA'.OIVIM 

•"THKS-
^ i m p. 

„ "7361. • 

4 oiy^DAi^ 
oro 6.111 »nt,l| ore 7, 

. 9,81 -
» 11.61 , 
, 8,68 p. 

, 8.03 . 

Ccfltné'iaètt'se* ' 

«re à47 dlt, 
» 8-8B, ff. 
l 7.58'J. ' 

DAPOSTOim, 

i«!!,jr«iJajBit.. 
j WilS i • • 

tt'ì̂ iètqma migliorato 
ed ^ ,'prezzi .ridotti 
.iroyansi ven|i;'bili 
presso il' signOT 
' J^a.^ietrXiizi^ttl 

tkieh '-Élanim, Rtì in 

ì " ' 'ANTICA OFKEIiLEElA , • 
1 . . • ' '- i' : ' , '" m . '. ., i 

•nr?» 

U 
il in iporé 'lìlep^lliaìtó^ti^i 

6.43 t 

6M : 
>t. 

Porfógrnaro 'jio'r Véiiaaia' alle ore 10.Ò2 anj., e JA2 
Da Venojia arrivo 1.06 pom. . , i^ 

NB. 11 treno segnato coll'astorijp? (*)s i ferma f| Còrmons. ' -

OllÌWo''-Ì)EtLM^TKAMVJA A VAPORE 
•' ' •' "u'DINfe'-SàN'tìAliBELE '„' „. ' 

Parler^' Parlenie 

DA UDINB 

oro 6,18 ant. 
i'àha i-
« U.!ìli'. 
«>iJ.^*,P. 

,Siai. Gm. 
Stài. Ferf 
P.l Gebiì' 

da.Sla^ione 
jfopojiafia 

A 3.. DANIEIÌE 

orq 7.44 ant 
"•i- SBS'p, 

» l'i.44 p. 
» i3i44 p.,, 

DA S. DA*EÎ  

o.re 5.—ant. 
' » '8,— »' 

*ill 44 'i 
.»H1.40, p. 

rmr 

Stji)!,. (5iein. 
a ;^ta^lqt^e 
'ferroviària 

td., • 

¥•.„',, 

arrivi 
A'UDIÀ^' ,' 

ofa .6.1,6 a(it, 
«38 . , 
l.^Ò p 
3.22 > 
T.Sa ' , 

COS'TUÌDVI'OBB MEICCÌNICO 

. COfiOOTTOBE DELLA 

PRHIAfi mmK¥ 6H»SA ED fBBlCli MCGiiKll " 
'W«. ilA'TTA ntà POLI 

i' 

Oniffî  spst^lapa délfsi ìtéo riniimate'Gubane .Cijfidalesi 

. „ J<'eb|icriensft ; IfetlaUd-'il » siìitcìfa .dj oonfejioiiè «e ì cottura 

iiiJellejieulMt'if 'o, p,sf||ne|t'^.rfp al-, Éa'l^riifiiWo;, di.i.gjiràiilirli', f' 

^ I .»n^t)gÌ8(bili e bpoij^ pàr„9Ur^ un mesMidli»nloro"fabbi'i|af^lón(i. j , | ' i , 

pnrch^. il pe?pM9iPi»'}''3Ìf»Sin'<fn si^, ijferìpfe^ar m W » QWlp.'i ,, 

gramina. Questo<'dolco però vi-riscaldato ,aì•inoRi'enio di man-,,, i 

giarlo'.j " • ' " ! ' ; !'""', • 11. .• ; f [ 

Avit^rto che pgni gìornBi,in«n9npaBil,men{(i'upa .^(fpnphe più 

«Tolte cncJna le !Ìi!ddBtW"Ctì1b!imte, i ed è perciò inigtodo di, 

., offrirle'quasi calde u qiia'ljiàqtie perionBtohò'nBifacessi riohiej;, , 

sta. Srfgginga.oiò per raisieorara " la ma BUfùBtoéi', elie.ujoliì,.,' 

del fatto suo. ' . ' ^ ' ' i ! ' " ' , ' , • ' : ; , • 

Pan Stroppo,a' Ciividare.,!n9lti'(Si apdropriano <(aesta> specialità 

. ,a daoiID del legittimo ed 'uoiM fabiiricntóre''{l''qdille ppr -evi- ; 

f t a r e cigni c'ontfa^^aoij^qifèdil'e' le'!siidde,5(e G u l i n a e i Imunite 

sempre di etichetta'avvisa a stampa,;coqs)nii)e,8|)|i{esepte por­

tante la firma antò'grafa dello 'Stesso- febbrioatore. i [ 

' Sì Spedisce pure franco i doiitcilio in tutto il Regno ed a 

l'e?terp, "verso il pagamento di L. 2.50, anche in fraiìcobolli, 

, lina statola contenente N. iSSipwjjjiHariati di dolci ™pi'nson'i 

, .caffé, jCaffè e latte io ,thé.ie parte .da .mangitaoì asciutti. I l tutto'» 

é di ottima qualità e di pro'pi'(a''f(p6fei4lit4'''e si giirai|tiscono 

buoni per molto tempo. ' * ' " • " ' ! 
'•••^>'i '..' GlROL-AMO''f0FFALONI 

f O ' t 
\n. 1, flM CN 

'• ' j j !*• . 
!' 0> 

^ !* 
I. r-i 

•Si s tì 

t • § ' . 

'%. .ffi.' 

;&: '1 
o =P) , 

e o t-
ai •a> 

'iZ Z 
•L U-fe 

IiessOj i.^M(j(iali,G£^to}aì.. 

^ ^ ^ 

1 p f i ,^1 

1 iMllISffliiiJ 
«ino copisruo. 
•il 

Il Lnt<j 1.8.50 

J^A^tT* urtimi e i*ii^tttl-

»NISHIÌÌEULI. - ^(«'e^ile '' 

i i 

- ' UDINE ' -

','i>..',i'^l«jaiIiMA'j 
Tutq — Candelabri —.Colonne 
> ' - ^ Brncbtalt.^'Ornati'peFrin-

ghieree cancelli -i. Padiglioni' 
— Articoli da'fabbricati — Da 
giardino — Per l'agricoltura, 

Calitóe fli ghisa jd? .Roleala e d|i 
'" 'bopjto -il Piastre per onoin* 

economiche — Fornelli fissi e 

portatili. • • . ' ' 

Getti di qua!upq,ue sorte tanto in 
j»hlsa Che iii' bronzo verso mo-

i'delli, disegni o indicasioni. 

K^tmi !) •valóre Ojj idra'u'lici — ; 
' ' Caldaie a,vapore.,—r i JEraSmiŝ . i 

sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Poropa,di qqaldnqw gen'eVtt., | 

•Popli ~ Tettoia — Parapetti e 
' Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande., ' 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dei lavori e prji^ii modici. ^ 
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' tì. 
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Relafione .del .Consiglio SuperiBr6''Wldanilriit'o'Ctfei' 
"mcrcio, sulla nuiile S. E. IL MINISTRO con Decreto 

'•30 Giugno'1887' cftHferiM'.sl tSavut/kr-Ma^ti 
miclll' la tàedn^l la .a iaiMkinl „Mévlt«' .-j |ndari 
é i r lWe ' e 'B l r e^ « l U e ; di, ptemip. . - - •,, su • 
<"à" A^^£&i^efltryt*^^M»l,.J. .Qnelii ilfabln-ica 

prepara va'f!? 'qtìl i tà id'inehioitro, leipiù' i t i 'vogai, soni/ 
'VI » é W ì h ) « « o ed Sl„mfcif»l ^«ipInMVQ, Mali,, nsjla 
'gt'dn'di Aiiìaiinistras|oni ecc. e smerciati in ltq^>,a,ĵ , tf^i. 
É quèlla..cho ne pròu((ea,^,nijaj);«rlj»|P .fljjjBnJHik', t ra 

ile/fabbriche italiane ed i suoi inehiostr.i,'sono, i so l i ? ' 
n « s l w n a l | „ s l i e ,al dite'stesso dt.|rEéonbUAo'6liiiéVi!)e' 
iMll)Ì8>rqidi À. . ( . oC, , , i ) ' 
| J « è quel ) ^Mfom; di P u 
zo.,..'. L'uso aerVi>>«lél^rdf(i> 'n '4i t . 'nkhln<il l l>éiat l t 
dato sempre 8umentmda<pelibudur>kercato laiènidl hV-
bricante ^ arrivato jiot8r|oiifimej'eiarB..i». i' M, li, '! ' . ' ,• 

stéàjodtirEèonon'itìo'Ò&'iéViiie' 
oSTOiió 'tóftilliire fe*ii«i' itm-
'WiÌi"é'v«lld6n9Ì"a!''to!li6r-|iWì!t-
l^rdf(l> 'n '4A'nkhln<il l l>| i atl^ 

.«piiiilimisffl r:.-:-s 
Vd0GÌ#dM|M 

LA SOLA-ECONOMlCÌAiSD'iNAilrEàÀPttì?'' ' 

'"'Wia fisiA"»c!U. . . » 4 .«.MìPgic.» in, r 
óatoVeo'ól El 

Stabilimento 1 oMmicò In^ttstrì^^ 
DEL 

e .S 

A< 

un nufso ritrovato del 0011. . ]^ , Thomas, mercè il oliiasaoquale,migliaia 
d'in'diTldni calvi hanno,,riacquistato i,capelli. Sottoposta dal suo inventore 
all 'csam? di rinomati medici, l '.fiucrimte—-tale è nomo del nuovo ritro-
•vato. r.j Ì~Bjtata. provata .e riconosciuta quale nnifo medicamentq che final­
mente la fetenza possa oHrire'contro, la calvizie; tanto che oggi molti fra 
i dottóri piiS' ih voga non ' sdegnano di ordinare l 'Bucrinite coinè farmaco 
infallibile non solo nelle ec i rae 'umide e secche ma ben'auco bèlle odijDo: 
infere, Icentrilcie, impettigini, 'jìsoridi ecs., affezioni, spesso' invisibili del 

/ cuoio'capelluto, dallo quali hanno'quasi 'sempre "origine tutte-le specie di 
I calvizie e contro cui fino ad oggi' (' arte medica si dichiarava ' Impotente 

di 'combattere. , • , j i , '• | , .; 

j Anc|i6,,fra noi VEucrìnile ha -sollevato.grande rumore, (.tante, le-nume 
1 rose gi}arigioi)i (Ji calvizie, ,jnche inveterale, .ottenute,,in. brev^ tempo, 1 ̂ „ 

lavami • in-^iSlI" ,"""" ' ' ' ' " '^ '* chiarezza con cui ilDott Clsrck — valente scrittore quanti i, 
i ' " "" j , ' do t to analizzatore,,def fenomeni fisiologici relativi' ài sistemaiPitoto 

s U n n o . p e r . d i v e n t a r l o . . additando loro che f EuoHnils trovasi'pressò rAmnilnistrazio!li."del lio tro'Gior'i 
» .oppugnata da voglia di L'. 6.50.' 

Ecco quanta scrivo il Dot Clarck; 

,„ - ... ,. . , uWrck (dop.dTFtiira 
lamo fare ' un regala ai nostri lebon„oàIvi o cE ^ 
lior'nale è che si spedisce ovunqiiè diétro'doma'iitla 

' , ' i , •. ' - ' , . I ' I . ' I . 1 - 1 i . • 

,. , . ., . - ^ " ^ rigerraogliazitine cai 
'«può quindi'strappare il primo'senza'danneggiare il secondo; il 
' te'''^L™ i ' " " " " f"""'.'^'!'. S'iiuu'i'ìco é bama- 1? rinascita del capalo: Mediante l'',Eucr>mi6Ì capelli, rinns^ono '(i) bf jve, Mh wrcojferenw .aLfeqtro, 
« boi come lanugine, poi divengono fitti e robusti : le spuntai^ O' fiorileisncoedonsi, .seguonai luche, i l i c\po torna a r iguarnirs i ; la parte cTonadata 
. gradatainento diminuisce, la pmsza si re,stringe e scompare .circuita dall' invatjonto,rigenerazione oapigìiaro.' VEutriniti' mostra anche-in Jiodhi-'giWni 
€ mediante il microscopio, la solu'iione dell 'arduo problema 1 > > , , . ,, • • . 

Igliare concorrono foUidtìlo, bulbo'é capello. IV bulbo è isolfetoiatfetto dal follicolo'j'S 
bulbo diswccato- cade'mft il follicolo retta intatto e idoneo a riprodurre 'Un nuovo 

del capello: Mediante l'',Eucr>mi6Ì cp] " ' 

) problema 

Udine , 1890 . - 'Tip, Marco B M d » a c o . 


